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Mercoledì sera: un pubblico numeroso vi assisteva, 
e non mancarono al seratante ed ai suoi compagni 
applausi e chiamate. La commedia che venne 
rappresentata (riduzione molto ridotta dal fran­
cese) piena di brio, benché un po’ libera nello 
svolgimento e non troppo nuova quanto al sog­
getto, piacque assai e provocò nel pubblico fre­
quenti risate. L’esecuzione ne fu buona per parte 
specialmente delle signore Alessio e Flecchia, e 
dei signori Bertolotti. Caire e Sasso. Dopo la com­
media si rappresentò la vecchia farsa: Un bril­
lante a spasso, fatica particolare dell’attore Ber- 
lololti, il quale ne fece di lutti i colori per far 
ridere il colto pubblico e riusci nel proprio in­
tento.

Anche alla rappresentazione di ieri sera (venerdì) 
il Politeama era discretamente affollato. La com­
media di Pielracqua: La carità sitadina, adattata 
all’occasione poiché la recita era di beneficenza 
a favore cioè delle famiglie danneggiale dell’in­
cendio avvenuto nella frazione Castiglia, fu ap­
plaudito in qualche scena d’effetto, fatta spiccare 
dagli attori, primo fra i quali mettiamo il sig. 
Bertolotti, efficacissimo nellajsua parte di Sanata, 
il gobbo ciabattino che è il Deus ex machina 
della commedia.

L’operetta di Casiraglia: Un savi an mes ai mat 
che tenne dietro alla commedia fu gustata: si 
volle il bis del coro che chiude al primo atto.

Questa sera (Sabbato) si rappresenta una no­
vità: Mentana, bozzetto in un atto in versi mar* 
telliani ed in lingua Italiana.

Domani sera (Domanica) colla Festa in Mon­
tagna, si replicherà l’operetta di Casiraghi di cui 
sovra abbiamo parlato.
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Alice Belcolle — Inaugurazione di ban­
diera — La Società Agricolo-Operaia di Alice 
Belcolle, festeggierà il 14 venturo settembre l’i­
naugurazione della sua bandiera.

Ringraziamo intanto la presidenza del cortese 
invito direttoci di assistere alla simpatica solen­
nità a cui volontieri ci faremo rappresentare.

"Fresco — La pioggia torrenziale di mer- 
coledi ha fatto abbassare di molto la temperatura, 
la stagione balneare può quindi dirsi quasi fi­
nita. Contuttociò la sala dei bagni giovedì era 
piena zeppa come nel più bello delia stagione.

S tabilim ento dei poveri — Ai
primi di settembre dovrà venire in Acqui l’ultima 
squadra dei bagnanti allo stabilimento dei poveri. 
Non pare all’autorità che sarebbe cosa molto con­
veniente se si sopprimesse questa squadra in causa 
del colera che pur troppo serpeggia in molte 
provincie italiane? Quanti non saranno coloro che 
ci verranno appunto dai luoghi infetti?

cui consacrò i suoi pensieri, ed i suoi studii, e 
spera che nel congresso che si terrà a Torino il 
prossimo ottobre, se ne discuterà, e che dalla 
discussione potrà uscire qualche cosa di pratico. 
Noi speriamo che l’ardito esploratore vedrà com­
piti i suoi voti patriottici: a lui,  che come ab­
biamo detto é partito stamane dalla nostra città, 
auguriamo buon viaggio ed un prossimo ritorno 
che gli permetta di fermarsi fra noi qualche 
giorno di più, sicché sia dato mezzo ai di lui 
numerosi amici di festeggiarlo come egli tene si 
merita.

M eloni — Un lettore ci scrive: Ritorniamo 
sull’argomento spronati dall’antico adagio: repeti­
ta iuvant. benché in Acqui si faccia sempre le 
orecchie da mercante a tutto quanto scrive la 
stampa locale. Abbiamo visto noi coi nostri proprii 
occhi, vendere meloni di cui in qualunque altro 
paese che non sia Acqui non si permetterebbe 
l’introduzione sul mercato; non par vero che si 
possa trovare gente che mangia porcherie che 
gli stessi animali rifiuterebbero. 0  che! forse la 
salute pubblica nei momenti che corrono è da 
prendersi a gabbo?

Cani — Per la millesima volta torniamo a 
ripetere che Acqui è la Costantinopoli d’Italia 
per la quantità di cani vaganti che si tro­
vano ad ogni svolto di via. Se tutti i ri ten tori 
di cani pagassero la tassa saremmo sicuri che 
il municipio ricaverebbe un bel provento, mentre 
invece, ci risulta che ben pochi sono quelli che 
pagano. L’altro giorno in vicinanza dell’albergo 
del Pozzo una ventina di cani messisi a rincor­
rersi gli uni dietro gli altri poco mancò che non 
atterrassero una signora che di là passava.

G iovanni T ard iti — Riceviamo: 
A conferma di quanto si pubblicava in un re­
cente numero del nostro giornale sul facile suc­
cesso artistico del concittadino Giovanni Tarditi, 
siamo lieti di annunziare che il 17 corrente A- 
gosto all’Arena Nazionale di Firenze si esegui 
una nuovissima romanza del Tardili « Arrossirai 
domani », la quale incontrò il più largo favore 
del pubblico, che la volle ripetuta fra entusiastici 
ed imparziali applausi. Il Corriere di Firenze, 
parlando del successo di detta romanza, la qua­
lifica un componimento pregievolissimo, e, tessendo 
le debile lodi al giovane autore della medesima 
gli rivolge parole d’incoraggiamento e fa cüdi 
voli perchè il nome di Giovanni Tarditi abbia a 
suonare glorioso nell'arduo campo dell’arte.

C ordone Ssi.nita.rio — Vennero 
tolti i cordoni sanilarii a Sessame e Cassinasco 
non essendosi verificaio nessun nuovo caso di 
colèra.

R iform a com unale e pro­
v in cia le  — La stampa della relazione sulla 
riforma comunale e provinciala è terminata; e 
si crede che possa essere distribuita, appena Fon. 
Lacava avrà rimandate le bozze di stampa, che 
gli furono mandate per la correzione.

M ilizia T erritor ia le  — Per or­
dine del Ministero della Guerra é rimandato a 
tempo da determinarsi il servizio della milizia 
territoriale, che doveva cominciare il 1. e 1’ 11 
di Settembre.

Questo spiega anche il motivo della proroga 
alle esercitazioni del tiro a segno nazionale.

I ministri della guerra e dell’interno vennero 
d’accordo nella deliberazione di rimandare al 1. 
settembre le operazioni preliminari della leva 
che avrebbero dovuto cominciare il 10 agosto 
corrente.

II 25 agosto saranno mandali in congedo illi­
mitato tutti i soldati di prima categoria della 
classe 1861, eccetto quelli di cavalleria.

Col 16 settembre si congederanno anche quelli 
di cavalleria appartenenti alla classe 1859.

G iacom o B o v e  — Giunse mercoledì 
mattina nella nostra città, e vi stette fino a sta­
mane, ospite dei fratelli Beccaro, l’egregio nostro 
concittadino tenente Giacomo Bove, reduce dal suo 
secondo viaggio alla Terra del Fuoco. Abbiamo a- 
vuto il piacere di parlare con lui e, caduto il di­
scorso sull’ idea della spedizione Italiana al Polo 
Sud, il valente nostro Bove si mostrò sempre en­
tusiasta di quella idea che circostanze diverse 

hanno sempre impedito di effettuare, égli 
ha sempre fitto in niente quel progetto "a

A m m issione straord.ina.ria. 
a i co lleg i m ilitari — Dal Ministro 
della guerra fu deciso di aprire un concorso 
straordinario per l’ammissione ai collegi militari.

I concorrenti dovranno, al 1. Agosto |corr. avere 
rispettivamente compiuti 12, 13, 14 e 15 anni, e 
non oltrepassati i 14, 15,16, e 17 anni, secondo 
che aspirino al 1. 2. 3. o 4. anno di corso.

II tempo utile per la presentazione delle do­
manda ai comandanti di distretto è limitato al 
15 settembse prossimo.

Gli esami avranno principio il 25 settembre.
I concorrenti riconosciuti idonei dovranno tosto 

entrar nel collegio, il quale sarà possibilmente 
quello da loro prescelto.

T eatro  B agna — Ci si dice che 
questo teatro si riaprirà nel mese di settembre 
con una compagnia drammatica sotto l’ impresa 
del noto Luigi Ivaldi. Ne riparleremo.

N ecrologio — Da Treviso é giunta ieri 
sera alla presidenza del tribunale la notizia della 
morte improvvisa del Conte Gaetano di Thiene, 
già giudice presso il nostro tribunale, e stato 
traslocato or sono pochi mesi a Rovigo. La no­
tizia ha fatto dolorosa impressione nei molti amici 
che il Conte di Thiene aveva saputo procurarsi 
tra noi. Oggi in tribunale il IT. di Presidente 
Avv. Bruno annunziò commosso la m orte-del 
compianto giudice alla curia, e questa incaricò 
la presidenza di esprimere alla famiglia dell’e­
stinto le sue condoglianze. Mandiamo anche noi 
da queste colonne i nostri sentimenti di rimpianto 
alla famiglia del compianto giudice.

Di un’altra morte improvvisa ci giunge notizia 
da Torino, di quella del nostro concittadino Avv. 
Aronne Debenedetti, il quale da alcuni anni aveva 
lasciato la nostra città. Fra un uomo amatissimo 
da tutti per le sue qualità di mente e di cuore, 
ed i colleghi suoi lo ricordavano con affetto. Le 
nostre condoglianze alla famiglia di lui.

F O R E S T IE R I
ARRIVATI ALLO STABILIM ENTO

dal 15 al 21 Agosto 1884.
Cauda Carlo da Torino. — Minorini Lodovico da Mi­

lano. —■ Petrolini Edmondo, id. — Lavccli Adolfo da 
Torino. — Raspi Alessandro, id. — Bilione G-asparc e 
Ciovini Gaspare da Rho. — Conti Pasquale da Firenze.
— Brigidini Ing. Daniele da Piacenza. — Campanini 
Rizzardo da Parma. — Gai-neri Spirito e famiglia da 
Torino. — Bertini Rosa c Ferri Barbara, id. — Avv. 
Dellavalle e moglie da Genova. — Turati Achille Fran­
cesco da Milano. — Migone Domenico e compagno da 
Genova. — Rombo, consorte e figlio, id. — Canova Vir­
ginio, moglie e compagna, id. — Sargi Francesco, id. 
—- Delorenzi Giuseppe da Roma. — Pescetto Domenico 
da Savona. — Chiozza Francesco, moglie e figlio da 
Genova. — Zappa Francesco d.a Milano. —- Maffei Dio­
nigi da Pinerolo. — Muratori Dott. Antonio da Cuneo.
— Mazzino Nicola da Roma. — Avv. Cav. Stelluti 
Scala da Torino. — Marchesa Dal-Pozzo c cameriera 
da Cassine. — Marchi Giuseppe da Lucca. — Besset 
Felicien da Parigi. — Goldaniga Stefano da Casalpu- 
sterlengo. —- Anna Pellegrini da Cuneo. — G. B. Sa- 
redo da Genova. — Fossati Decimo da Milano. — Se­
gre Nina- da Torino. — Niggi Padre Gerolamo da Fi- 
nalborgo. — Trompeo L. e moglie da Biella. — Arduino 
Edoardo, Impiegato Ferrovia da Torino. — A. Cavai­
chini, id. — Lusignoli Ettore, Impiegato Ferrovia da 
Milano. — Draghi Roberto, id., id. — Furlan Cav. 
Luigi, Ispettore Ferroviario da Alessandria. — Galli 
Teodoro, Impiegato Ferrovia da Milano. — Tedeschi 
Zcffirino id., id. — Luscia Pietro id., id. —- Walter 
Seves da Milano. — Staflini Giovanni da Lodi. — Lam- 
bcrtenglii Marchese Porro da Milano. — Ponzano Bau­
dolino da Savigliano. — Belluni Ernesto da Torino. — 
Castelli Giacomo da Varese. — Ceresola Agostino da 
Genova. — Tonniaccio Domenico da Torino. — Bellen- 
tani Leopoldo Ing. Capo Riparto Strade Ferrate da 
Modena. —- Re Cesare da Torino. — Armitano Teresa, 
da Torino. — Pellegrini Giovanni da Nizza. — Torri 
celli Carlo da Genova. — Savio Emilio da Parma. —- 
Negri Antonio, Impiegato Ferrovia da Milauo.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, — ACQUI
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile.

COMPETENTE MANCIA
Domenica 17 corrente verso le ore 5 pom. è 

stato smarrito un Cane segugio di color 
nocciuola, con macchie bianche al collo ed alle 
zampe. Chi l’avesse rinvenuto é pregato di con­
segnarlo al signor Sindaco di Maranzana, dai 
quale gli sarà corrisposta una competente mancia.

ASILO INFANTILE D’ACQUI
É vacante dal primo ottobre p. v. un posto da 

maestra con lo stipendio di L. 600. Presentare 
domande e titoli al Presidente Comm. Furnò 
entro il 15 settembre.

AMPIA CANTINA .
D A  A F F IT T A R E  AL I .o  SE T T E M B R E

Rivolgersi al Proprietario
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